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al giudice 
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Un comunicato agghiacciante delle Br che lascia poche speranze 

Il messaggio n. 9 fatto trovare a Genova, Torino, Milano e Roma - « A parole non abbiamo più niente da dire... concludiamo eseguendo la sentenza » 
Bonifacio: forse è una mossa per far crescere la tensione -1 brigatisti affermano che nessuna « concessione » avrebbe potuto rimpiazzare lo scambio 

Una svolta 
si impone 

Si res ta sconvol t i di 
f ron te al b r u t a l e a n n u i i 
ciò. che n o n lascia qua
si più sp i rag l i a l la spe
r a n z a . a n c h e se ad essa 
ogni uomo di cuore con
t i n u a t e n a c e m e n t e ad 
a g g r a p p a r s i . All 'orrore. 
a l l a p i e t à per la v i t t ima 
di cosi c u p a ba rba r i e , si 
a c c o m p a g n a la consape
volezza c h e il nos t ro 
paese , la democraz ia i ta 
l i ana , la cosc ienza di 
t u t t i e di c i a scuno , sono 
di f ron te a u n a prova du 
r iss ima, forse la più dif
ficile di ques to t r en t en 
n io 

II t e s to a g g h i a c c i a n t e 
del cos idde t to «comun i 
c a t o n. 9 * cos t r inge a n 
c h e i più r i l u t t a n t i a 
p r e n d e r e a t t o di u n a 
r e a l t à s p i e t a t a , senza ve 
li. Quel lo c h e a b b i a m o di 
f ron te è un n e m i c o fé 
roce che n o n si lascia 
a m m a n s i r e con r i ch iami 
a l la p i e t à e a l l a r ag ione . 
Ora è d o l o r o s a m e n t e 
c h i a r o che . in r e a l t à , la 
p rospe t t iva di nego / i a t i 
e di possibili eoncessio 
ni n o n è ma i es is t i ta . 
S o n o gli s tess i assassi
ni a dir lo , con parole 
c h e ge lano . Il s a n g u e ver 
s a t o . se ve r rà ve r sa to . 
r i cade t u t t o sugl i esecu
tori e i m a n d a n t i , e sol
t a n t o su loro. 

Misu r i amo , dopo 51 
giorni di caccia senza e 
s i to ai t e r ro r i s t i . le gra
vi debolezze degli appa
r a t i e del le i s t i tuzioni 
E p p u r e , n o n o s t a n t e tu t 
to (cioè n o n o s t a n t e le 
colpevoli inerz ie , le lati
t a n z e . le d iserzioni di 
mol t i fra coloro c h e do 
vrebbero d i f ende re , sui 
diversi spa l t i , il paese) 
i t e r ror i s t i m e n t i s c o n o 
q u a n d o p a r l a n o di «vi t 
t o r i a » . E s a n n o di men
t i re . Nella s t e s sa alluci
n a t a t r a c o t a n z a della 
p ro sa con cui t e n t a n o di 
giust i f icare il loro ope

r a t o . vi è u n a g r a n d e di
s p e r a z i o n e . Il paese c h e 
essi si sono t rova t i di 
f ron te dopo la s t r a g e di 
via F a n i e il r a p i m e n t o , 
n o n è il loro. La socie-
la i t a l i a n a , nel suo com
plesso, nei suoi s t r a t i 
p iù p ro fond i e più soli 
d i . li h a c o n d a n n a t i e 
r e sp in t i , li h a isolat i . Ta
g l ia t i fuori dal corpo di 
u n a n a z i o n e di cu i . ne l 
loro del i r io m e g a l o m a n e . 
n o n s o s p e t t a v a n o nean
c h e la forza, l ' intel l igen
za e la saggezza . I terro
r is t i h a n n o reag i to con 
r a d d o p p i a t a ferocia, mol
t i p l i c ando assass in i i e 
a t t e n t a t i , e inf ine con 
l ' a n n u n c i o del massa
cro de l l 'os taggio i n e r m e . 

Non c'è u n solo c i t ta -
no i t a l i a n o , oggi, c h e 
n o n s e n t a di t rova r s i sul
la soglia di u n o spaz io 
ined i to , imprev i s to , chia
m a t o a nuovi compi t i , re
s p o n s a b i l i t à . scel te . 

Se la s f ida è eccezio 
n a i e , a l t r e t t a n t o eccezio 
n a i e dev 'essere , a n c o r a 
u n a vol ta , la r i spos ta del 
paese . E ' d i m o s t r a n d o s i 
a l l ' a l t ezza della s i t u a / i o 
ne c h e la democ raz i a 
sop ravv lve rà . Al popolo 
c h e . in ques to m o m e n t o 
g r a v e , s i volge ai suoi 
d i r igen t i , ai pa r t i t i , al 
p a r l a m e n t o , al governo . 
b i sogna d a r e indicazioni 
c h i a r e e vigorose. Biso
g n a ag i r e con ben a l t r a 
d e t e r m i n a z i o n e . 

Mai c o m e in q u e s t o 
m o m e n t o sono necessar i 
nervi sa ld i , s a n g u e fred
do. co ragg io Nessun a b 
b a n d o n o a r e c r i m i n a / i o 
n i . specu laz ion i , calcoli 
di p a r t e . L ' un i t à del po
polo. e de l le forze politi
c h e in cui il popolo si 
r i conosce ed espr ime , e 
in ques to m o m e n t o l'ar
g ine più solido, il b e n e 
più prezioso d a salva
g u a r d a r e . e quest \ u n i t à 

va conso l ida ta ed es tesa 
a t u t t i i livelli, nel tes
s u t o vivo del paese . Per 
a v e r l avo ra to a costrui
re ques t a u n i t à , non di
m e n t i c h i a m o l o . Moro è 
s t a t o r ap i t o il 10 mar
zo. 

U n i t à e r i n n o v a m e n t o . 
E' c h i a r o a t u t t i , è nel
la cosc ienza più profon
da del le m a s s e , che u n a 
svol ta è ind i spensab i le . 
I ma l i c h e il t caso Mo 
ro » ha c o n t r i b u i t o a 
m e t t e r e a n u d o , v a n n o 
s a n a t i . Le cose non pos
s o n o più r e s t a r e c o m e 
pr ima* nel la c o n d o t t a 
della lo t ta al t e r ro r i smo. 
ne l l ' az ione di governo . 
nella c u l t u r a , nel cos tu 
me . E' t e m p o c h e ciasou 
no si faccia l ' esame di 
cosc ienza . Non si posso
n o più to l l e r a re Ingiusti
zie e s c a n d a l i c h e 1 vio 
lent i h a n n o preso a p re 
t es to per i n g a n n a r e e di
s o r i e n t a r e s t r a t i di lavo
r a to r i . di g iovan i : m a 
non si possono più tol
l e ra re n e a n c h e le indul
genze . 1 giustificazioni
s m i . le c o p e r t u r e ideolo 
c i c h e c h e Incau t i a p 
p rend i s i i s t r e g o n i h a n n o 
offer to, spesso da l l ' a l to 
di c a t t e d r e , agli o rgan iz 
za to r i e ai f i anchegg ia to 
ri del « p a r t i t o a r m a t o >. 

Ma ciò n o n b a s t a an
cora Al l 'uni tà delle for
ze po l i t i che e del popolo 
nel la vo lon tà di pacif ico 
r i n n o v a m e n t o , deve cor
r i sponde re un ' az ione b e n 
più r i so lu ta , t e n a c e ed 
efficace, c o n t r o le forze 
del l ' evers ione, che a b 
bia per obie t t ivo, e a 
b reve s c a d e n z a , la loro 
c o m p l e t a e defini t iva 
s con f i t t a La c o m u n i t à 
naz iona l e — bisogna sa
per lo — n o n po t r à vive 
re e l a v o r a r e in pace fi
n o a q u a n d o n o n si riu
sc i rà a d e s t i r p a r e que? ta 
b a n d a c r i m i n a l e . 

Le decisioni del Comitato interministeriale 

Il governo esclude la grazia 
per i terroristi condannati 

Nella tarda serata una inattesa notizia di contatti con Amne-
sty International per visite alle carceri di massima sicurezza 

ROMA — Il governo — at
traverso il suo organo spe 
ciale. cioè il Comitato inter
ministeriale per la sicurezza 
— ha ribadito, prima che fos
se reso noto l'ultimo messag 
gio delle Br. clic non \ e r r à 
preso in considerazione alcun 
atto dello Stato clic segni una 
Moìazionc della legge e un 
indebolimento delle misure di 
sicurezza. In particolare si 
esclude la concessione di gra
zie connesse a opportunità po
litiche (cioè al cedimento ter
so il ricatto dei criminali). 

Il comunicato ufficiale af
ferma clic nel corso della 
riunione del CIS « si è ripe
tuta la constatazione — di 
fronte a talune proposte for
mulate — che la concessione 
di grazie è connessa alle nor-
• e umanitarie della demen
t a e che altre diverse con

nessioni offenderebbero l'ordi
namento giuridico e la co 
scienza pubblica. Non si è, 
del pan . attenuata la nece* 
aita d: mantenere le misure [ 
adottate, nell'ambito della I 
legge, per ridurre la po«,si- ; 
bilità di evasioni dalle o r - • 
ceri e di compiere altri reati, j 
Il Comitato ritiene privo di 
fondamento l'insieme delle cri
tiche mosse al sistema di si
curezza introdotto in alcjni 
stabilimenti carcerari , come 
potrà semDre essere c o n t a t o 
da imparziali visite a quei 
luoghi di detenzione. Ogni al
tra possibilità od iniziativa 
diretta ad indurre alla resti
tuzione in libertà dell'on. Mo
ro sarà presa in attenta con
siderazione ». 

Ieri sera, dopo le 23. dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri è stato diramato un 

comunicato. t r a smodo come 
prima notizia dal telegiorna 
le della notte della prima re 
te. i^-condo la quale il gover 
no italiano ha pre^o contatti 
con Amnesn International 
per una vis.ta di rappresen 
tanti di que>ta organizzazio 
ne alle carceri di massima 
sicurezza italiane. 

l^a notizia è giunta inattesa 
anche per gli ambienti poli
tici. L'iniziativa appare stra-
!«» e non motivata, sia se vie 
iv riferita alla situazione esi
stente nelle carceri italiane. 
sia s* vuole essere un estre 
mo tertntivo per fermare la 
mano degli assassini. E ' dif
ficile infatti trovare una qual
che connessione con il maca
bro messaggio dei brigatisti 
clie irride con insistenza ad 

(Segue in penultima) 

ROMA - Aldo Moro è stato 
assassinato? Il timore d i e 
per cinquanta giorni ha so 
vraslato in ogni momento 
questa drammatica vicen 
da s e in b r a tramutarsi 
in certe/za di fronte al 
l'ultimo .spietato comunica 
to delle BR. C'è una frase 
nel volantino fatto rinvenire. 
con il solito sistema delle te
lefonate ad alcuni quotidiani. 
a (ìenovn. Tonno. Milano e 
Roma. ( lu» cancella molte 
delle speranze di un ritorno 
del presidente DC ai .suoi af
fetti: 4 A parole — così con
clude il documento — non ab
biamo più niente da dire atta 
DU. al suo governo e ai com 
plici che lo sostengono. L'uni
co linguaggio che i servi del
l'imperialismo hanno dimo
strato di saper intendere è 
quello delle armi, ed è con 
questo che il proletariato sta 
imparando a parlare. Conclu
diamo quindi la battaglia ini 
ziata il 16 marzo, eseguendo 
la sentenza a cui Aldo Moro 
è stato condannato ». Una 
frase che ai più è apparsa co
me la dichiarazione « ufficia
le » da parte delle BR di aver 
compiuto il crimine che ne
gli otto messaggi pervenuti a-
vevano annunciato. C'è tutta
via chi non ha messo ila par
te tutte le speranze. Il mini
stro di Grazia e Giustizia Bo
nifacio ha. ad esempio, di
chiarato: * Considero auten
tico il comunicato dei terrò 
risti. ma non creilo alla par
te finale dove si annuncia la 
esecuzione della condanna. 
Creilo più probabile che si 
tratti di un'altra mossa dei 
terroristi per far crescere la 
tensione nel paese ». 

Per continuare ad alimeli 
ta re questo tenue lume ci si 
aggrappa ad una esegesi del 
messaggio: la parola « con
cludiamo » collegata a < ese
guendo la sentenza > s tareb 
be a significare che vi è an 
cora un margine, che il delit
to non è stato ancora consu
mato. Tale versione, però, tro
va non molti sostenitori. 
Qualcuno, poi. suffraga i ti
mori con le due telefonate 
che l'altra notte a Bruxelles 
e a Roma hanno comunica
to che Moro era stato uc
cido Gli sconosciuti interlo
cutori sono stati molto laco
nici. tuttavia la simultanei-
tn delle comunicazioni è ap
parsa foriera di tragici svi
luppi. 

Anche al Viminale ieri sera 
si sono espressi in modo pes
simistico: « Purtroppo — ha 
detto un funzionano — a que
sto punto pensiamo che non 
ci resti altro che attendere 
un'ulteriore tragica indicazio 
ne ». 

D'altra parte, fanno sempre 
n levare anche in questura al
la Digos. è tutto il tono del 
volantino che non lascia spa
zio ad alcun ottimismo: si 
t rat ta di un messaggio duro. 
certo il più duro dopo quel
lo che annunciava la «con
danna a morte » di Aldo Moro 
al termine del « processo » nel 
« carcere del popolo >. Sicu
ramente si tratta di due pa
gine «pensa te» che voglio
no sicuramente apparire co
me intervento diretto nel ser
rato confronto tra tesi diver
se che ha caratterizzato l'at-
tivittà politica in questo pe
riodo più recente. 

Ad esempio parte del docu
mento è dedicata ad una « po
lemica » nei confronti di posi
zioni espresse da esponenti 
socialisti ai quali, in sostan
za. i brigatisti « rimprovera
no » di non aver capito che 
l'unica via praticabile secon
do il loro diktat-ricatto era 
quella di uno scambio tra Mo
ro e 13 brigatisti come le Br 
avevano chiesto in un loro co-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Natta: lotta 
a fondo 

al terrorismo 
A iHOjMisito dell'ultimo 

missaggio «Ielle Hr il ioni 
[lagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo ilei 
deputati comunisti, ha di 
i Inarato: t Stiamo vivendo 
un'ora gravissima, tra 
gie.t. Vorremmo tutti, e ci 
auguriamo ancora, che l'ai 
tu spietato e barbaro con 
tro l'on. Moro non .sia sta 
to consumato. Bisogna che 
il nostro popolo, tutte le 
forze democratiche, nella 
consapevole//!! dell 'attacco 
e del colpo inaudito che so 
no .stati imitati alla comu 
ruta nazionale, alle istitu 
/.ioni, alla libertà e alla si 
cure/za di tutti, sappiano 
essere fermamente uniti, 
vigilanti, pronti nella di 
fesa della Repubblica e 
nella lotta che bisogna con 
durre a fonilo per liberare 
l'Italia dal terrorismo ». 

DOPO IL TRAGICO ANNUNCIO DEI BRIGATISTI 

Sdegno e orrore delle forze politiche 
nelle reazioni al comunicato numero 9 

Gli incontri a Palazzo Chigi e a piazza del Gesù - Sottolineata l'esigenza della fermezza democratica contro 
l'eversione e il terrorismo - I commenti dei repubblicani e dei socialisti ai drammatici sviluppi della situazione 

ROMA — Fotografi « giornalisti davanti alla casa di Aldo Moro 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Le proteste 
di Genova e 

Milano contro 
il terrorismo 

I lavoratori hanno risposto m modo 
massiccio e u n i t a n o alle nuove cri
minali imprese dei sicari delle « Bri
gate rosse » che giovedì h a n n o colpito 
due dirigenti della SIT-Siemens di Mi
lano e dell 'Italsider di Genova. Nelle 
due ci t tà assemblee, fermate di pro
testa. ordini del giorno h a n n o affer
mato con estrema chiarezza qual è la 
posizione della classe operaia i ta l iana: 
il terrorismo va combat tuto eco tu t t i 
gli s t rumenti e i mezzi a disposizione 
della Repubblica democratica e su tut
ti i terreni, senza nessun cedimento 
di alcun genere e comunque masche
rato. Mobilitazione operaia oggi al
l'Alfa Romeo di Arese contro prean-
nunciate provocazioni > degli « auto
nomi ». A PAGINA 4 

« Positivi » 
colloqui 

tra Breznev 
e Schmidt 

«. Franchi e posit-.v. » sono giudicati : 
colloqui tra Breznev e Schmidt che 
hanno carat ter izzato la -econda cor 
na ta della visita ufficiale del presi
dente sovietico nella Repubblica fede
rale tedesca. Mentre si a t t ende per 
oggi la firma de. documenti conclusivi. 
che dovrebbero sancire lo sviluppo del 
le relazioni bilaterali , ieri il segreta 
rio del PCUS e il caneell.ere federale. 
nei brindici pronunciati du ran te un 
pranzo ufficiale, h a n n o posto l 'accento 
sui temi della distensione e del disar
mo. confermando in questo modo la 
comune volontà — già espressa da 
Scheel e da Breznev giovedì — di ope
ra re per un miglioramento del clima 
intemazionale , nel momento difficile 
che a t t raversano i rapporti t r a le gran
di potenze. IN ULTIMA 

! I 

ROMA — Dopo la pubblica 
/ione del tragico comunicato 
numero JKIW delle Brigate 
rosse, l'atino-tfera dello ore 
tremende del Mi m;ir/o e nuo
vamente calata sulla vita po
litica. I/e prime reaz.oni sono 
quelle eiie in quc->ti momenti 
M possono raccogliere in tut 
to il Paese. Orrore e sdegno 
per il delitto tremendo e ile 
ai p r e a n n u n c i . Appelli fer
mi a ser rare le file e ad m-
tendere la gravita e la peri 
colorita dell 'attacco che vie
ne portato al nostro popolo 
e alla Repubblica. 

Andre-otti, che dono il Con 
sial.o dei ministri aveva pre 
•jieduto il Com.tato intermini 
.Menale per la sicurezza (e la 
nun.on^ si era concluda — t o 
me riferiamo a parte — con 
la p.ena r.conferma tklla li 
r,ca della fermezza democra
tica e del rifiuto di og n pat
teggiamento con le BR). si 
è consultato a Palazzo Chigi 
con il m^n stro degli Interni 
Cossiga. 

Zaccagnini ha riunito a 
p.azza del Gt-.u tutti ì diri
genti del partito presenti a 
Roma. Alla riunione ha pre
so parte anche 1 pre-ick-rte 
del Senato Fanfam. clic pò 
co prima si era recato a far 
visita alla fam.gha Moro, in 
via del Forte Trionfale (-zia 
fede — esli ha detto — coi 
linua a incitarmi a sperare 
anche in questo momento dif
ficile *) 

Le pre-e d. posiziore dei 
partiti riflettono quanto era 
eia emerso nelle scorse set 
umane, «enza tuttavia r.nfo 
colare polemiche o contrap
posizioni. Il PRI. con una 
nota della Voce repubblicana, 
afferma che il comun.cato nu 
mero nove non è soltanto 1' 
* annuncio di un assassinio 
contro un uomo da 50 giorni 
prigioniero e ormai privato 
del tutto della sua persona
lità », « è soprattutto la rive
lazione delle vere intenzioni 
di questi criminali: distrug
gere le istituzioni, accelerare 
la destabilizzazione della Re-

pubbltra. spaccando la mag 
ginranza appena costituita * 

I socialisti commentano gì: 
ultimi fatti con un fondo del 
l'Avariti', defiiw-ndo il « m e 
maggio * brigatista una « ma 
nifcstazione parossistica ri' 
tiorbanc ». I-a segreteria dei 
PSI *-«»->tient la giustezza de! 
la cosiddetta « terza via > ri
cercata da Cra\i nella vicen 
da. una via che i socialnt 
continuerebbero a percorrere 
* se uno spiraglio ci fosse an- • 
cora ». L'editoriale del gior
nale vxialista afferma cfv 
l'ultimo comunicato delle BR 
sembra recidere ogni filo d: 
speranza, «i osserva che i 
brigatisti non rispettano nep
pure le leggi di guerra (*chi 
urctde un prigioniero di guer 
ra ò un criminale di guerra, 
quale che sia la sua patna 
e quale che sia la sua ban
diera >). « La nostra speran
za non è nv,rta ». ha dichia
rato Claud o Martelli, mem
bro della D.rez one socialista. 

L"n ampio comjnicato è sta
to diffuso dal PdUP, il quale 
osserva cne assassinare un 
uomo che era stato piegato 
s a pregare e a lavorare con 
remissir.tà ». e assassinarlo 
* quando si erano nuissi al di 
là del segno umamtano. e 
anzi al d: là della prudenza 
e del realismr» > forze che in 
qualche modo cercavano la 
strada della trattativa, ha il 
=enso preciso di un disegno 
teso ad alimentare l'instabi
lità e la rottura. Occorre dun
que — afferma il PdUP — 
superare ogni incertezza e 
« schierarsi con rigore sul ter
reno della legalità costituzio
nale ». 

Nella speranza che la « sen 
tenza > non s.a stata ancora 
eseguita. Democrazia Proleta
ria ha invece lanciato un ap
pello. che suona oltretutto as
surdo, a intraprendere una 
trattat iva con gli assassini 
delle BR. Ciò che il direttivo 
di DP teme di più in queste 
ore è che venga a cementarsi 
intorno allo Stato democratico 
l'unità dei partiti. 


